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PRESENTATA A MILANO
FUTURMOTIVE-EXPO & TALKS

Appuntamento dal 16 al 18 novembre 2023 nel quartiere fieristico
di Bologna per una rassegna a 360° sull'industria automotive del futuro
che parla a un pubblico di professionisti sempre più ampio e trasversale.

"Tu sei Futuro". Con questa frase sono
stati accolti i partecipanti alla confe-
renza stampa di presentazione di Fu-
turmotive-Expo and Talks, la rassegna
Internazionale per il futuro della mo-
bilità, per la transizione energetica ed
ecologica e le innovazioni nel settore
automotive, nell'avveniristica location
di STEP, Futurability District a Milano.
Un incontro che ha permesso di esplo-
rare, non solo i temi che saranno pro-
tagonisti dell'evento espositivo in pro-
gramma dal 16 al 18 novembre 2023,
ma anche le sfide al centro dell'attuale
dibattito del comparto automotive.

La molteplicità delle sfide
Ha aperto i lavori Gianmarco Giorda,
Direttore Generale di Anfia, che ha
evidenziato l'importanza di "gestire in
maniera intelligente e proattiva la tran-
sizione energetica della filiera automo-
tive italiana, creando le condizioni al
contorno per rendere diffusa e acces-
sibile la mobilità elettrica, in primis at-
traverso un piano infrastrutturale ade-
guato, e agevolando gli investimenti
delle tante piccole e medie imprese del
settore per la riconversione e l'adegua-
mento tecnologico, anche mettendo
in campo strumenti straordinari come
un Transition Fund europeo".
Roberto Vavassori, Chief Public Affairs
& Institutional Relations Officer, Mem-
bro del Board di Brembo, ha prosegui-
to affermando: "La filiera della com-
ponentistica automotive italiana deve
dare nuovamente prova della sua fles-
sibilità, creatività e capacità di adatta-
mento. Se i nostri grandi clienti globali
si muovono rapidamente e investono
nell'elettrificazione progressiva del pro-
pulsore, non dimentichiamo che i due
terzi del valore di un veicolo sono lega-
ti a funzioni e componenti che devono
evolvere, quali fari, sospensioni, sterzo,
freni, interni, infotainment, ADAS, e qui
vi è la possibilità di sviluppare prodotti
con forte contenuto innovativo, inte-
grati e sensorizzati e basati su materiali
rinnovabili". A seguire, in collegamen-
to dagli Stati Uniti, Andrea Pontremo-
li, Amministratore Delegato di Dallara
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Automobili: "Il concetto di filiera corta
è il vero valore aggiunto della nostra
Motor Valley. Stiamo parlando di qual-
cosa come 16.500 aziende e molte di
loro, anche se piccole, sono eccellenze

a livello mondiale nel loro campo".
Renzo Servadei, Amministratore De-
legato Autopromotec, dopo aver ap-
profondito i dettagli della nuova ma-
nifestazione fieristica in programma

hl jr

\ r1.1128

Renzo Servadei, Amministratore Delegato Autopromotec •

Gianmarco Giorda, Direttore Generale Anfia

Roberto Luongo, Direttore Generale Agenzia ICE

  1/2023

a novembre prossimo, presentando
Futurmotive-Expo & Talks e i suoi per-
corsi espositivi, ha colto l'occasione per
dichiarare: "Dobbiamo abbandonare
le tifoserie e adottare un approccio
scientifico e sistemico a questi cambia-
menti. Questo significa non privilegia-
re l'una o l'altra tecnologia, ma abbrac-
ciarle tutte per permettere all'industria
di individuare le corrette soluzioni per
affrontare nel modo migliore la transi-
zione ecologica. La neutralità tecnolo-
gica è il fine ultimo al quale dobbiamo
tendere come comparto".
E quindi intervenuto Eugenio Razelli,
Presidente Motor Valley Accelerator:
"L'industria dell'auto italiana ha una
storia, attualità e qualità di eccellenza.
Nelle sue diverse coniugazioni (veico-
li, componenti, sistemi, design, emo-
zioni) la transizione ecologica iniziata
da qualche anno e che ancora si deve
dispiegare in una forma completa e
definita ci richiede di mantenere e mi-
gliorare l'eccellenza, rispondendo alle
nuove esigenze. In questa sfida, indub-
biamente l'Open Innovation darà un
contributo significativo". A conclusione
della tavola rotonda, Roberto Luongo,
Direttore Generale di Agenzia ICE ha
dichiarato: "Dopo il successo di Futur-
motive nel 2022, per quest'anno preve-
diamo di rafforzare il nostro impegno:
oltre ad invitare importanti operatori
esteri alla manifestazione, avvieremo
azioni di comunicazione e divulgazio-
ne, attraverso la pubblicazione di con-
tenuti e l'organizzazione di convegni,
per consentire ai partecipanti di ap-
profondire i temi trattati ed esplorare
le potenzialità del settore automotive".

FEDERLAVAGGI
E FUTURMOTIVE
EXPO AND TALKS

II presidente di Federlavaggi
Marco Costamagna e il vicepre-
sidente Gavotto Carlo hanno in-
contrato i vertici di Futurmotive-
Expo and Talks per verificare il
possibile interesse a partecipare a
tale manifestazione da parte dei
soci dell'Associazione. Un ulterio-
re passo in avanti in linea con gli
obiettivi indicati da Federlavaggi
nella riunione di fine anno 2022:
punto centrale del programma
è infatti proprio l'ottenimento
di condizioni favorevoli per gli
associati nella partecipazione
alle principali fiere del settore,
sia in Italia che all'estero, oltre
che alla promozione dell'Associa-
zione stessa in tali manifestazioni.
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Esposizione fieristica e sinergie
Durante i tre giorni di apertura, Fu-
turmotive-Expo and Talks riunirà le
aziende partecipanti in uno spazio
espositivo di circa 25 mila metri qua-
dri, mettendo in mostra una gamma
completa di novità tecnologiche e so-
luzioni per affrontare le sfide globali
nel mondo automotive. Le principali
merceologie interessate saranno i si-
stemi di alimentazione alternativa, la
componentistica, le attrezzature, gli
pneumatici e i nuovi materiali; ampio
spazio sarà inoltre dedicato al tema
del remanufacturing e alle innovazio-
ni legate al mondo della connettività e
alle reti di assistenza e autoriparazione.
Nei padiglioni 14, 16 e 19 e nelle aree
esterne 42 e 43 del Quartiere Fieristi-
co di Bologna, gli espositori potranno
presentare le proprie novità, in un for-
mae progettato per favorire l'efficace
interazione tra aziende, istituzioni e
opinion leader di settore.
L'evento si svolgerà in concomitan-
za con E-Charge, manifestazione de-
dicata all'industria della ricarica dei
veicoli elettrici, delle infrastrutture e
della mobilità elettrica, organizzata
da A151, in programma il 16 e 17 no-
vembre, e Fleet Manager Academy,
l'evento professionale per la mobilità
aziendale e le flotte, organizzata da
Econometrica in collaborazione con
la rivista Auto Aziendali Magazine e il
Centro Studi Promotor, in calendario
il 16 novembre sempre nel quartiere
fieristico di Bologna. L'approccio si-

Eugenio Razelli, Presidente Motor Valley Accelerator

nergico tra fiere è volto a massimiz-
zare l'offerta destinata agli operatori
professionali e offrire spunti e appro-
fondimenti a un pubblico sempre più
ampio e trasversale.
"Quello che stiamo attraversando
nel settore automotive e più in ge-
nerale in quello della mobilità è un
cambio di paradigma destinato a ri-
configurare l'intero comparto. Si trat-
ta di una transizione complessa, dal
punto di vista ecologico, industriale
e sociale, che deve essere affrontata
in termini scientifici, guardando con
il medesimo interesse a tutte le nuo-
ve tecnologie in campo. Proprio per

questo, Futurmotive-Expo and Talks
si rivolge all'intera filiera della mobi-
lità, case auto e settore aftermarket,
ma anche produttori di energia e reti
di distribuzione, carburanti alterna-
tivi, pneumatici per l'auto elettrica,
materiali alleggeriti e molto altro.
Quello di novembre sarà un appun-
tamento internazionale catalizza-
tore per il 2023, con ampio spazio
dedicato al networking con buyers
internazionali di alto profilo", ha
commentato Renzo Servadei, Ammi-
nistratore Delegato di Autopromotec.

Elio Giabba

L'UE BLOCCA I MOTORI ENDOTERMICI DAL 2035

Ovviamente si potrà continuare a circolare con le auto
immatricolate prima di quella data, ma le case automobi-
listiche sono avvisate: dal 2035 non potranno più vendere
auto con motore endotermici che siano diesel o benzi-
na. Tutte andranno comunque lavate e quindi i lavaggisti
possono stare tranquilli ma, inutile negarlo, per allora ser-
virà personale tecnico altamente formato e specializzato
in grado di adattare le proprie conoscenze e acquisirne di
nuove, anche se tutte le previsioni danno per certa una
forte diminuzione della domanda di manodopera nella
filiera assistenziale, ma questo è un problema che non
pare interessare a nessuno...
Sempre lucida invece l'analisi di Renzo Servadei che sul
suo blog scrive: "La decisione, anticipata dall'accordo rag-
giunto l'ottobre scorso fra Parlamento e Consiglio europeo,
appare però affrettata e, quantomeno, poco praticabile. Per-
mettetemi di spiegarmi: nessuno mette in dubbio la corret-
tezza dell'obiettivo, tutti abbiamo piena coscienza che è ne-
cessario agire per tutelare il pianeta. C'è da chiedersi, però,
se quanto stabilito dal Parlamento Europeo sia una strada
percorribile concretamente. Analizziamo la questione: limi-
tare la vendita di automobili e veicoli commerciali leggeri ai
soli modelli a zero emissioni significa di fatto imporre una
tecnologia, quella dei motori elettrici. Questo significa che
entro il 2035 non saranno solo le case auto a dover ade-

guare la propria gamma (cosa che peraltro stanno già fa-
cendo), ma sarà necessario un adeguamento infrastrutturale
importante. Servono molte colonnine elettriche. E bisogna
tenere conto che non bastano 10 minuti per un rifornimen-
to, servono ore per un ciclo di ricarica. Certo, ci sarà chi
avrà la possibilità di installare un wallbox nel parcheggio
di casa. Per chi non potrà farlo, bisognerà prevedere zone
di rifornimento adeguando l'infrastruttura elettrica. C'è da
interrogarsi poi, e lo stanno facendo in molti, sull'impron-
ta carbonica che l'auto elettrica genera nel suo intero ci-
clo di vita, nel cosiddetto approccio 'dalla culla alla tomba':
quanto costa, in termini energetici e di emissioni, produrre e
smaltire un'auto elettrica? Per non parlare poi dell'industria,
le imprese, che in molti casi dovranno affrontare una vera
e propria riconversione industriale. Dobbiamo pensare inol-
tre all'adeguamento formativo necessario per gestire l'intero
ciclo di vita di un veicolo elettrico: perché se è vero che le
attività di manutenzione nelle auto elettriche diminuiscono
drasticamente, sarà pur sempre necessario intervenire su
questi veicoli, anche se in minima parte.
Per fare questo, abbiamo 12 anni di tempo. Un soffio, nel
tempo della Storia. Quindi, che fare? lo credo che sia ne-
cessario iniziare a pensare al concetto di sostenibilità in un
modo più ampio: la sostenibilità deve essere intesa sì in ter-
mini di ecologia, ma anche di economia e di comunità".
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Nessuna
SORPRESA

La notizia che ci si aspettava, gialla fine, è arrivata: il Parlamenta europeo

ha ratificato la decisione sullo stop alla vendita dei motori endotermici

a partire dal 2035 con una votazione tenutasi ïi 14 febbraio. Cosa ne

pensano Pe associazioni del settore?

N
ella mete del mese dl febbraio, l'iter che

porterà t'Europo fino al bando della vendita

di vetture equipaggiate cori motorizzazio-

ni endotermiche ho compiuto l'ennesimo posso

avanti Nonostante le perplessità sempre pii insi-

stenti di alcuni governi dell'Unione, tra cui anche

quella italiano, non mancano i segnali che sem-

brano proprio indicare come li Muro sia ormai

destinato ad avviarsi sulla Strada dell'elettrico, Per

esempio, come si possono ignorare gli investimen-

ti delle cose Odo Che si stanno attrezzando per

convertire la loro produzione: ben prima dei 20352

ti voto del Pa lamento europeo del 14 febbraio,

dunque, non lascia sorpresi, ma delude comun,

Cque. Queste è ciò che traspare dalla lettera di

Mauro Severi, Presidente A}CA (Associazione italia-

na Costruttori Autoattrezzoturel, rilasciato nei giorni

seguenti lo votazione: "Se non possiamo definirci

stupiti - le parole di Severi, - permettetemi alme-

no dl dire che questa decisione ci losca perplessi

rispetto alla reale consapevolezza del legislato-

re europeo su questa particolare questione'. In

effetti, alcuni dubbi in merito alla reale utillta per

l'ambiente di una svolta ecologica così struttura-

ta, mirata SpeCiiiºalamente al Settore automotive

72 www.11glornoledelrafrermpaket.it

trascurandone altri, possiedono una certa base d

fondamento. Affrontando il tema della necessità

di implementare soluzioni eco-sostenibili, oltre a

definirsi assolutamente d'accordo il Presidente di

Pile ha voluta evidenziare proprio questo aspetto:

'Vedo un'attenzione quasi esclusiva sul terrea delle

autovetture. tautoveicolo garantisce la libera di

movimento per gli esseri umani ed e fondamenta-

le per l'attivitd lavorativa in insediamenti industriali

dell'area automotive e non solo sparsi per tutto il

territorio'. Oltre o ciò, un cambiamento di tale por-

tata andrà inevitabilmente o coinvolgere anche

altri aspetti della mobilità: 'Colpevolizzare la sola

automobile rischio di farci sottovalutare la com.

plessitò di questa Sfida - Continua Severi - C'è infatti

un lavoro enorme da fare a livello di infrastrutture

rispetto alle quali l'Italia sconta ancora un fortissimo

ritardo. Certo, è essenziale ridurre le emissioni dei

veicoli, ma l'inquinamento deriva anche dall'ineffi-

cienza della rete nel suo ca'nplesso".

Per rendere possibile, e soprattutto sostenibile, il

viaggio verso la mobilità del futuro come imma-

ginato dai legislatori europei, non possono essere

considerate come secondarie la questione infra.

Strutturale, ie emissioni delle vetture nell'intera Ciclo
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di vita, io sfruttamento e lo smarrimento dei mate-

riali necessari per la produzione di batterie e, non

dimentichiamo, raccessibilitd economica per ó cit-

tadini, Fante di ulteriore preoccupazione por Istitu-

zioni e associazioni di categoria è Findirizzamento

del mercato da parte del Parlamento europeo ver-

so un'unico soluzione, un torno evidenziato anche

do Severi: "Resta auspicabile la contemporanea ri-

cerca di alternative in un'ottica cli neutralità tecno-

logica, come lo possibilità di utilizzo dell'idrogeno

o altre fonti di alimentazione', Proprio questo é uno

dei punti caldi del dibattito, sul quale anche il Mini-

stro del Trasporti tedesco Volker Wtssing esprime do

tempo il suo disappunto sottolineando l'intenzione

della Germania nei continuare ad investire Cifre im-

portanti nello sviluppo di soluzioni altera tve,

In ogni caso, le associazioni dell'aftermarket si stan=

MIaifa Sev@ri, ~Aderito AiCA

no muovendo per tutelare gli interessi di tutti gli

operatori e supportele le aziende: 'l'intero settore

dell'oftermorket, dalle autoottrezzature olle officine,

e attento e pronto a recepire tutte le novité legate

alla sostenibilità: ALCA, da parte sua, rinnovo co-

stantemente ii proprio Impegno nel sostenere lo

capacita di innovazione delle imprese - a&term i

Severi, chiamando poi a raccolto tutti i soggetti

coinvolti - E fondamentale un confronto continuo,

callabarailivo, tra impreso o Istituzioni che senza

preconcetti porti a soluzioni concrete in meno alla

sostenibilità senza clemonizzzare continuamente

l'automobile".

Per avere un quadro più ampio sullo stato d'ani-

mo dl un settore, quello dell'aftermarlcet, che nel

prossimi anni sarà chiomato ad adeguarsi o trosfer-

morsi profondamente lungo tutti i livelli nella f Nera,

abbiamo chiesto un commento sulla decisione

del Parlamento europeo ad ADIRA (Associazione

Distributori Indipendenti di Ricambi per Autoveico-

li), ANF1A (Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica), ANIASA (Associazione Nazionale

Industrio dell'AutOnoieggio, della Sharing mobility e

dell'Automotive digitCal) e CLEPA (European Associa-

tlon al Automotive Suppliers).

C( Non
lxaeenno esifrere
corrRirierate

come Secondarie

la rltteRtione

l;oxtrastretttttra,ie,
le emissioni
delle vetture
nell'intero
ciclo di vita, lo
sfruttamento e
lo smaltimento
dei materiali
necessari per la
produzione
batterie e, non
dimentichiamo,
l'acc~rlil)ilit~.
economica per
i cittadini»

LE OPINIONI DELLE ASSOCIAZIONI

ADIRA Q ANDREA E39NI, RESPONSABILE COMUNICAZIONE E MERCATO

La ratifico del Parlamento Europeo di quanto già definito dal Consiglio a fine 2023, per ADIRA
è uno ̀ non notizia' Attraverso ú nostri canali a Bnixeties. e contrariamente a quanto diffuso
negli ultimi due anni da alcune tanti, lo nostro associazione non ho mai ovulo segnali di una
revisione del processo, tanto meno di uno marcio indietro. Anzi, abbiarrr© sempre intorrmuto

debiicimenle i nostri associali esortandoli ad assumere per ̀ doro' II processo.
Cid detto, nel merito, non c'è molto do dire. L'elettrificozione è in corso. Riteniamo che i
portatogli dei costruttori vedranno elettrificali tutti i modelli ben primo del 2035, ma Il parco
circolante e ripara livo combiera mollo plu lentamente. Quello che possiamo fare, corre as-
sociazione, rna anche come operatori del settore. è seguire il processo e adeguare i nostri

slondord professionali corrispondentemente in tutto questo, ADIRA opererà o supporto di
tulio io filiera distributivo I.AM, offrendo II proprio contributo afttnche ogni operatore sia !ideiate

e posso esprimere ol massimo la proprio protessianalite e imprenditorialilà.
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ANFIA GIANMARCO GIORDA, DIRL FIORE GENERAtE

Dopo la conterma dello stop alla vendita dei motori endotermici dal 2035, la questione

e diventata corre agevolare la transizione per renderla sostenibile o livello economico e
sociale. L'accelerazione verso l'elettrico ci spinge a proseguire e rafforzare il processo di
radicale trasformazione a cui la libero automotive sta pia lavorando da alcuni 'anni, met-
tendo in campo provvedimenti utili ad accompagnare nella riconversione a nella drversiti-
°azione in particolare le circa 45,0 'aziende localizzate sulla componentistico per i motori
tradizionali e i 70ruila posti di lavora potenzialmente a rischia. Oltre alle misure di supporto
egli investimenti previste dal tondo nazionale automotive, chiediamo o Bruxelles di istituire
un ironsition Fund Europeo per aiutare il settore a investire anche in nuovi macchinari e

affrontare questo passaggio. E importante, inoltre, garantire condizioni concorrenziali di

ponte sia a livello globale pensa olia possibile facile penetrazione delira Case auto cinesi
sul mercato UE e altinflaiion Reduction Ad statunitense e all'inlerno del mercato unico.

ANIASA I PIETRO TEOFILATTO, DIRETTORE AREA FISCO ED ECONOMIA

Il vio libero definitivo alla stop dal 2035 allo vendita dei veicoli considerati inquinanti
(benzina, diesel e ibridi) e destinato a rivoluzionare la mobilitò a motore e, sullo base
delle tecnologie od oggi disponibili, o spingere in modo deciso verso teletkiliciazione.

Nel 2022 l'Italia è stato l'unica Paese dei 'vecchio continente a registrare un colo nelle
vendite di e-vehicles, con una guaio sul totale immatricolalo ancora fermo al 3,7%.
In tele contesto di stallo. il Sellare del noleggio pur mantenendo un approccio alrinse-
gna della neulroliiò tecnologica ha svolta un ruolo strategico, immatricolando il 30%
del totale delle auto elettriche vendute In Italia e, o ben guardare. e desilnalo a ouldare
nei prossimi anni sempre pia imprese e privati verso l'adozione di questa alimentozione,
consentendo 0i propri clienti di guidarli grazie a un canone mensile decisamente più
abbordabile rispetta all'acquisto e liberandiali dal pensieri relativi allo manutenzione e
alla rivendita del veicolo.

CLEPA I BENJAMI N KRIEGER, SEGRETARIO GENERALE

L'obiettivo di riduzione del 100% delle emissioni di CO, per auto e furgoni nel 2035 che
rappresenta una messa al bando implicita del motore a combustione interna - e il piu

ambizioso nel suo genere o livello mondiale. Violare l'uso di tecnologie come il motore
endotermica, che possono essere neutre dal punto di vista climatico se alimentate da car-

buranti rinnovabili e sostenibit, ha conseguenze significative per la competitivild europea,
l'occupazione e Io resilienza della catena di approvvigionamento. L'industria dei fornitori

automobilistici è impegnato nella transizione della mobilila e sto sviluppando e produ-

Oend0 IO campononristico necessaria per raggiungere io nouirailia (limale Tuttavia, va
trovate un equilibrio tre ambizione e renna La strade scena dai legislatori e stretta e si basa

quasi esclusivamente Sulla propulsione elettrico. Inoltre, presuppone il raggiurigiernenlo di
Condizioni abilitanti specifiche, come le introstullure, la disponibililá di elettriche prodotto

do tonti rinnovabili e lo catena di tornitura delle batterie, il cui successo non è garantita.

Un regolamenlo che prevedesse la diversiti] tecnologica avrebbe permesso o tutte le solu-
zioni esistenti, come l'elettrifico/ione completa dei veicoli insieme ai carburanti rinnovatili

e :sastenibili, l'idrogeno nei motori endotermici e le ibride plug-in, per citarne alcune, di

conlribuire alla decorbonizzazione in modo più rapido ed economico, operando anche sul
porco auto esistenie.

Un obiettivo cosi ambizioso avria successo solo se accompagnato da politiche che garan-
tiscono la Oisponibilita di materie prime, veicoli a prezzi accessibili, idrogeno verde, Infra-

strutture di ricarica e rifornimento diffuse capillarmente sul territorio ed energia rinnovabile
sufficiente. Per questo abbiamo bisogno che Une le soluzioni neutrali per il clima svolgano
il proprio ruolo.

gai

74 HoornolecleliallerrnaTkel.
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Qui, CINA
In queste pagine esploriamo Fondamento economico nel settore

autarnetive in Cina attraverso un'attenta analisi in collaborazione con ANFIA.

S
econda i dati ufficiali diffusi in ottobre dal No-

tional Bureau ot Statistics, nel terzo trimestre del

2022 l'economia cinese e cresciuta del 3,9%

rispetto allo Stesso periodo dell'anno scorso. Rispet-

to cil trimestre precedente, il PIi e invece cresciuto

Nello 0,4%. Un'inversione di tendenza rispetto al se-
condo trimestre, quando si era registrata un colo del

PII_ sul trimestre precedente, ma comunque un dato

estremamente basso, viste le robuste misure econo-

miche varate negli ultimi nleSi.

Pur con l'accelerazione dell'ultimo trimestre, nel

4orid Economie Outlook di ottobre, il Fondo mo-

netario internazionale ho rivisto le sue stime estive

al ribasso, riducendo ai 3,2% la crescita cinese nei

2022, por poi aumentarla al 4,4% nel 2023,

La crescita rimane sottastlmato anche rispetto agri

obiettivi del 5,5% cfiichiarati a inizio anno cidl gover-

no cinese: ad eccezione del 2020, l'anno di inizio

dello pandemia da Cevid-14, registrerebbe la pog-

giar performance da 46 anni a questa parte,

Con la strategia zero-Covid. la Cina ha resistito bene

alr'impatto iniziale dello pandemia, Consentendo

aireconomia di riprendersi rapidamente dai bloc-

chi dell'inizio del 2020 e dl espandere significativa-

mente l'offerta globale eli beni medici e beni dure-

voli in un momento critico per fil mondo economia.

76 www:Irgic mal ocre Rotte market it

Tuttavia, da quel momento, la crescita della Cina

e rallentata e rimane sotto pressione a causo dei
ricorrenti focolai di Covid, delle profonde sfide nel

settore immobiliare e ciel rallentamento della do-

manda globale.

Le varianti sempre più contagiosa, insieme od uno

campagna vaccinale per nulla capillare, hanno

portato a frequenti bckdown arche nel 2022, gra-

vando sul consumo e sugli investimenti privati,

L'inasprimento normativo nel settore delle costru-

zioni, mirato a frenare l'elevato naebitamento, si e

aggiunto olle preesistenti tensioni finanziarie e ho

generato un rallentamento delle vendite e degli in-

vestimenti immobiliari, insieme a un torte calo della

entrate dalle vendite dei torroni sol governo locale.

La Cina deve anche affrontare il rallentamento glo-

bale, d'ulteriore aumento dei previ deltenergia e

l'inasprimento delle condizioni finanziarie, A lungo

termine, !le tensioni geopolitiche comporteranno ri-

schi di trarnmentozione con torti limitazioni al com-

mercio. agli Investimenti diretti esteri e alla scambio

di conoscenze sulla tecnologia.

L'evoluzione della stratega zero-Covid dovrebbe

partire do un aumento delle vaccinazioni ed il loro

mantenimento a livelli elevafl, per evitare nuove

chiusure,
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PRODUZIONE NAZIONALE DI AUTOVEICOLI

Secondo i doti della Chino Association ot Automa

bile IVlanufacturers (CAAM), nel 2021 la produzio-

ne di autoveicoli noi paese si attesta a 26.082.220

unità, il 3% in più rispetto al 2020. Nel cielloglie.

crescono la produzione di autovetture (+7%) e di

Light Commerciai Vehicles (+1%), mentre calano

i veicoli commerciell pesanti (-19%) e I bus (-9%1.

Le autovetture prodotte sono 21,407.962, i veico-

li commerciali 4.579.640 e I bus 94.618; Insieme.

costituiscono circa un terzo dell'intera produzione

mondiale di autoveicoli (32,5%).

Da gennaio ad ottobre 2022 la produzione totalizza

22.242,332 unite, In crescita del 7.9% rispetto allo

stesso periodo dell'anno precedente.

Le autovetture prodotte sono 19.550.960, in au-

mento 001 17,3% rispetto a gennaio-ottobre 2021.

Conseguentemente all'aumento della domanda,

cresce in pendolare lo produzione dei cosiddetti

NEV (New-Energy Vehicles, che includono I veicoli

BEY e PHEV e quelli ad idrogeno] che rag-

giungono i 6 milioni cl unite prodotte, raddoppiando

i volumi del 2021 (+104,5%). i

Diminuisco noi periodo lo produzione dl veicoli com-

merciali, -31,7%, con 2.691.372 unite prodotte nei

dieci mesi.

IL MERCATO DEGLI AUTOVEICOLI
Grazie C10 sostegno delle politiche governative e ad

una tute ripresa della domanda del consumatori, il

mercato cinese CR.itOrn09Ve tra rette l'irnpettO cierre-

pidernia ct Covid-19 e si è confermato onche per il

2021 il più grande mercato mondiale,

Secondo CAAM, nell'anno sono stati immatricolarti In

rotaie 26,3 Milioni cli veiecti, il 4% n più ftSpeTIO 01

2020 e il 2% in plú dei 2019, Fino ad ottobre 2022

sanno Sta irtirrefriC0109 quasi 22Milioni di veicoli, il

4,7% in più rispetto aia stesso periodo dell'anno pre-

cedente. L87,5% del mercato complessivo é com-

posto do autovettura Con riferimento Cl questo solo

comporto nel 2021, In Cina, sono state immatrico-

late 21,5 milioni di unita, 6% in più rispetto al 2020

e volumi riallineati a quelli pre-panderriie.

Nei dieci mesi del 2022, sono 19,217.674 le auto-

vetture vendute, In crescita del 13.7%,

Nell'analisi per segmenti, continua Il colo degli MPV

I-9,6%) e degli Utlity 1/ehicies, crie registrano nel

2022 una flessione del 15,3% rispetta ai dieci mesi

del 2021; in crescita i 30V (+15,1%) e le basic cars

(+16.4%). 1 1,J.I. [ -

Analizzando a tlpologia dl alimentazione, diminui-

sce il gasolio (-32%) mentre aumentano le irrirneitri-

colazioni di auto benzina (+24.4%) e ad alimenta-

zione alternativa che, con quasi 2,9 milioni di unità

immatricolate nel dieci mesi, costituiscono ormai

quasi 30% del mercato. Le autovetture ibride (mIld

e full) henna la quota di mercato più bOSSO n940

TABELLA 1

Production by Fuel YTD 10/2022 YTD 20/2021
% Change vs.

10/2021
Passenger Ve hieles
Total 19.550.960 16174.516

I

17,3%
Diesel 84.291 65.147 I 29,4%
Gasoline 13.506.060 13.666.116 -1,2%
HEV 721.449 451.263 59,9%
PSEV 1,211.523 430.321 181,546

81V 4.021.716 ' 2.031.775 97,9%
FCEV 197 ' 12 -
Natural gas 3.925 0 ..

TABELLA 2

5?le& by segmgnk v l'ID 10/2022 YT D 10/2921
%Change vs
Yri) 10/2821

Passenger Vehicles
Total 19.217.674 16.897.583 13,711,
Basic Car 9.091.011 7.810.409 16,4%

MPV 753.688 833.649 -9,6%
SUV 9.108.401 7.915.437 15,1%
Utility Vehicles 263.474 310.947 -15,3%

TABELLA

Sales by Fuel

Passenger Vehicles
itotá I

VID 10/2022

19_217,674

YTD10/202]

10.897.583

,i,'3 Change vi
W/ 2021

13,7%
Diesel 83,445 674063 24,4%

Gasoline 13.400.266 13.912.335 -3,7%

HIEV 685_602 451.595 51,8%

PHEV 1166.400 434,242 166,3
BEV 3.886.795 2.005.207 93,8%

FCEV 132 0 I -
Natura' gas 3.931 (1 I ..

alimentazioni eco Friencily (il 3,6% dei mercato),

con volumi pori a 685.602 unita e una crescita del

51,8% rispetto al 2021. le PHEV hanno superato il mi-

lione di immatricolazioni (1.156.400 unita nell'anno,
in aumento dei 166% risp-Ito al periodo gennaio-

ottobre 20211e raggiungono una quota di mercato

del 6.0%. Le 13EV., infine, crescono del 94% rispetto
al cumulato dei dieci mesi del 2021, con 3.886.795

volumi od una quoto di rneteelta che supera il 20%.

Va sottolineato come il gas naturale si sia ripreso,

pur costituendo una porle minima del Mercato.

nel 2022 sono state Immatricolate circa 4.000 auto

CNG. mentre nel 2021 sembravo un'alimentazione

destinata a scomparire del mercato   [

A livella di trasmissione, il mercato Cinese continua

a prediligere vetture con cambio automatico, che

costituiscono ormai n 96,7% del mercato, crunhen.

lancio rispetto ai dieci Mesi Ciel 2021 del 30,2%.

"m+ iiglarnaledellafiermorkei C 77
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Leij

Salesby Fuel

CCV Total

YTD 10/2022

1327.233

5TD 10/2021

1.665.112

% Change vs.

10/2CJ21
-20,3%

Diesel 815.321 1.123380 -27,4%

Gasoline 405.083 498.595 -18,8%

HEV O O
PHEv 1.046 872 19,9%

BEv 90.182 35.928 144,2%

FCËv 325 4 -

Natural gas 15.266 5.333 165,39á

'VEICOLI COMMERCIALI E INDUSTRIALI
La ripresa che la Cino sperimentolo dopo la ria-

dedurci delle attività, insieme olia forte spinta del

governo ai progetti legati alle infrastrutture. ave-

va positivamente Impattalo le vendite del veicoli

Commerciali nel 2020 e nel 2021- II mercato dei

primi dieci mesi del 2022 risulta invece in cala del

21,3% rispetto allo stesso periodo del 2021, con vo-

lumi più bassi di oltre mezzo milione di veiçoll (sono

1.955.482 nel 2022 ed erano 2.483.994 nel 2021).

Il 67,9% del comporto é costituito da veicoli leg-

geri. che scendono a 1.327.223 immatricolazioni

nel periodo considerato del 2022, il 20,3% in meno

rispetta all'anno precedente. Nel segmento, cre-

scono tutte le alimentazioni alternative, mentre ca-

rane quelle tradizionali, con iG diesel a -27,4% e la

benzina a -18,8°.6. •

I mirii•trucks costituiscono il 21,5% dei mercato dei

mezzi commerciali e risultano In calo del 10,9%

rispetto al periodo gennaio-ottobre 2021. In cola
anche i veicoli pesanti, che costituiscono nei dieci

mesi il 7.3% del mercato, con 143.333 unità im-

matricolate, in flessione del 37%. GI segmento dei

Medium Trucks, che ha una quota abbastanza

marginale in Cina 13.3% del mercato dei veicoli

Commerciala), perde il 46,1% dei volumi della scor-

78 wurwiaglornalP4elraltrrrrnerket.it

so anno, con una domanda che rimane fortemen-

te legata al veicoli diesel (63.206 immatricolazioni

nell'anno e il 98,5% del mercato dei COmparto).

In crescite Invece i medi BEY, benché detengano

una market share del solo 1,5%.

AUTOBUS URBANI
La Cina, in qualità di principale produttore o mer-

cato mondiale dr autobus di medie e grandi di-

mensioni, ha un ruolo di primo piano neil'elettrifi-

ccazione dell'industria del veicoli ccimmercialr. Negli

ultimi anni II mercato degli autobus é stato frenato

dalla diffusione delle auto, dall'espansione dei ser-

vizi di sharing, così come dalla diffusione dello rete

metropolitana e ferrovieria. A partire dal 2020. Io

persistente pandemia e le restrizioni alla mobilita

hanno ulteriormente Impedito alle persone di spo-

starsi o viaggiare attraverso Il sistemo di trasporto

pubblico. Parallelamente, i prociutton di autobus

hanno dovuto affrontare la diminuzione dei sussidi

per i veicoli a nuova energia e i colli di bottiglia

della catena di approvvigionamento.

Gil autobus urbani, con una quota dl mercato

in cala dal 60% nel 2020 al 45% nel 2021, rap-

presentano il segmento che maggiormente ha

subito questa crisi. Poiché la maggior parte degli

operatori del segmento à di proprietà statale, fon-

dcmento del mercato risulta strettamente legato

alle politiche crei governo, in particolare sullo rivo-

luziono dell'olottrificoziono. Sebbene lo sovvenzioni

per l'acquisto di NEV continuino ad accelerare Ice

sostituzione degli autobus urbani, la spinta sta di-

minuendo. Nel 2022, gli Incentivi all'acquisto per gli

autobu:S elettrici e plug-in sono stati ulteriormente

ridotti rispetto al livello del 2021, mentre la prolun-

gata pandemia e i lockdown intermittenti, hanno

costretto i governi locali a ridi erre li budget fiscale

per li settore dei trasporti pubblici.

Anche il segmento Interurbano ho subito uno for-

te contrazione, a Causa della già Citata diffusione

della rete ferroviaria.

Da gennaio od ottobre 2022 sono stati immatrico-

lati in tutto 329.979 bus, il 22,1% in meno rispetto

alle Stesso periodo del 2021. qa
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Diario del mese

Il settore inizia il 2023 col piede giusto: c'è ottimismo tra gli autoriparatori

Cresce l'ottimismo tra i profes-

sionisti della riparazione: a gen-

naio 2023, infatti, il 22% degli

autoriparatori italiani ha defini-

to "alto" il livello delle attività di

officina effettuate, contro 1'8%

che invece lo ha definito"basso'l

II restante 70% ha invece valuta-

to come "normale" il livello di at-

tività di autoriparazione svolte a

gennaio.

È questo, in sintesi, il quadro

piuttosto positivo che emerge

dal Barometro sul sentiment

dell'assistenza auto, elaborato

dall'Osservatorio Autopromo-

tec sulla base di inchieste men-

sili condotte su un campione

rappresentativo di officine di

autoriparazione.

Dalla differenza dei giudizi po-

sitivi e negativi espressi a gen-

naio dagli autoriparatori italiani

emerge un saldo positivo (+14),

inferiore a quelli registrati a di-

cembre (+24) e novembre (+20),

ma molto superiore a quello

rilevato nel gennaio del 2022

PREVISIONI A 3/4 MESI SU ATTIVITÀ E LIVELLO DEI PREZZI D'OFFICINA
GIUDIZI ESPRESSI IN GENNAIO2023

Previsioni a 3/4 mesi
sull'attività di officina

DIMINUZIONE AUMENTO

4% 13%

STABILITÀ

83%

Previsioni a 3/4 mesi sul
livello dei prezzi di officina

DIMINUZIONE AUMENTO

1% 17%

ABILITÀ

82%

fonte: Osservatorio Autopromotec su dati Centro Studi Promotor

ATTIVITÀ E LIVELLO DEI PREZZI DI OFFICINA
GENNAIO 2023

Attività di officina

Gennaio 2023

BASSO

8% ALTO

1122%

NORMALE

76%

Livello prezzi di officina

Gennaio 2023

BASSO 
ALTO

4% 
7%4

NORMALE

79%

tonte: Osservatorio Autopromotec su dati Centro Studi Promotor

(saldo negativo di -11) e negli

altri mesi dello scorso anno. La

tendenza positiva può quindi

considerarsi confermata.

Il Barometro esamina anche la si-

tuazione dei prezzi di officina, che

a gennaio 2023 si sono mantenuti

su livelli normali, secondo quanto

dichiarato dal 79% degli autoripa-

ratori, su livelli alti per il 17% e su

livelli bassi soltanto per il 4%.

L'Osservatorio Autopromotec

analizza le previsioni peri pros-

simi tre/quattro mesi. Per quan-

to riguarda l'attività di autoripa-

razione, il 13% degli interpellati

ritiene che in primavera la do-

manda di attività di officina con-

tinuerà a crescere, a differenza

di appena il 4% che si aspetta

una diminuzione, mentre per

1'83% ci sarà stabilità.

Anche per i prezzi le indicazioni

propendono per un aumento: il

17% deg li autoriparatori si aspet-

ta che tra marzo e aprile i prezzi

cresceranno ancora, contro ap-

pena l'1% che pensa caleranno;

per l'82% i prezzi rimarranno sta-

bili rispetto a gennaio.

La componentistica italiana: cresce il valore dell'export

Nel 2021 il valore delle esporta-

zioni di componenti automoti-

ve dall'Italia è stato pari a 21,7

miliardi di euro, in aumento del

15,4% rispetto al 2020 (quando

era stato di 18,8 miliardi). Come

indicato dal grafico, negli anni

pre-Covid il comparto della

componentistica auto aveva

vissuto un periodo di crescita,

culminato nel 2018, con espor-

tazioni pari a 22,5 miliardi di

euro.

Dopo una flessione nel 2020,

per l'export della componen-

tistica italiana si è registrata

un'inversione di tendenza e un

riallineamento quasi ai livelli

pre-pandemia, con una crescita

dell'8,5% rispetto al 2016 (quan-

do era stato pari a 20 miliardi).

Queste informazioni derivano

da un'elaborazione dell'Osser-

vatorio Autopromotec, sulla

base di un'analisi dell'area studi

e statistiche di ANFIA (Associa-

zione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica) su dati (stat.

Nei primi dieci mesi del 2022

il comparto della componen-

tistica automotive italiana ha

generato un saldo positivo tra

esportazioni e importazioni, la

cosiddetta bilancia commercia-

23

22

21

20

19

18

17

16

EXPORT COMPONENTI AUTO (in miliardi dí euro)

20

22,5

21,3

201G-2021: +8,5%

2016 2017 2018

21,7

18,8

2019 2020 2021.

Fonte: elaborazione dellOsservatorro Autopromotec sulla base di dati dellarea studi
Anfia e (stat

le, pari a 4,2 miliardi di euro. I

maggiori valori hanno riguarda-

to le esportazioni di parti mec-

caniche (13,4 miliardi di euro),

seguite da motori (3,3 miliardi),

componenti elettriche (1,7 mi-

liardi) e gomma (947 milioni).

La principale destinazione per

l'export della componentistica

automotive italiana è l'Europa

(per il 77% sul totale), seguita

dal Nord America (10,5%).

Questi dati confermano la ri-

levanza strategica del settore

della componentistica auto ita-

liana, da tempo ampiamente

orientato ai mercati esteri e che

ogni anno genera esportazioni

per valori più alti di quelli delle

importazioni.
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IN PRIMO PIANO

Autopromotec si proietta
nel futuro nn Futurmotive
i FUTURUR

MOT IVC
- EX?o & TALKS  

by eautopromotec

16-18 NOVEMBRE 2023
QUARTIERE FIERISTICO DI BOLOGNA

PRESENTATA A MILANO LA PRIMA EDIZIONE DI FUTURMOTIVE -

EXPO ó[ TALKS, L'EVENTO ORGANIZZATO DA AUTOPROMOTEC CHE

ANDRÀ IN SCENA DAL 16 AL 18 NOVEMBRE 2023.

stata presentata Io scorso feb-
braio 2023 la prima edizione di
Futurmotive - Expo and Talks, l'e-

vento ideato da Autopromotec, che si
svolgerà quest'anno presso il quartiere
fieristico di Bologna dal 16 al 18 no-
vembre.
Per l'incontro con la stampa gli orga-
nizzatori hanno scelto una location
d'eccezione, che già porta in sé il con-
cept da cui nasce questo evento: la
sede avveniristica, o meglio futuristica,
STEP - Futurability District di Milano.
Un parterre di autorevoli relatori, coor-
dinati dalla giornalista Filomena Greco
del Sole 24 Ore, hanno perciò anticipa-
to quali saranno i temi su cui verterà la
manifestazione.

GLI INTERVENTI DEI RELATORI
II primo intervento, da remoto, è stato
quello di Roberto Luongo, direttore
generale di Agenzia ICE, che ha con-

fermato il sostegno e la collaborazione
dell'Agenzia ICE alle aziende del setto-
re affinché possano trovare nuove op-
portunità di business anche all'estero.
La parola è poi passata a Gianmarco
Giorda, direttore generale di ANFIA,
che ha evidenziato il quadro delle nuo-
ve normative per la decarbonizzazio-
ne e la riduzione delle emissioni a cui
le aziende devono dare una risposta
concreta. Alla domanda della giorna-
lista su come si governa un proces-
so industriale di trasformazione così
complesso, il direttore ha ribadito che
è importante avere un atteggiamento
proattivo e aprirsi a nuove prospettive.
"In Italia ci sono 450 aziende di que-
sto settore che devono passare dalla
specializzazione sui motori e i compo-
nenti dei motori endotermici alla nuo-
va mobilità e pertanto vanno aiutate
attraverso fondi mirati, in alcuni casi
già disponibili": ANFIA sta comunque

lavorando con le istituzioni da un lato
per rendere più accessibili i fondi a
queste realtà e dall'altro per fare azioni
di lobby per"aggiustare il tiro"sui nuo-
vi regolamenti in arrivo ad esempio
lasciando aperte le opzioni rispetto ad
altre tecnologie, oltre l'elettrico, come i
biocarburanti e l'idrogeno.
Un altro tema affrontato da Giorda è
quello della catena del valore delle
batterie perché è importante portare
gli investimenti per il processo di pro-
duzione in Europa e in Italia ed evitare
così di essere troppo dipendenti dall'A-
sia, dalla Cina in particolare.
È poi intervenuto, in collegamento
dagli Stati Uniti, Andrea Pontremoli,
amministratore delegato di Dallara
Automobili, sottolineando l'importan-
za della filiera corta per tutto il setto-
re automotive: "Il concetto di filiera
corta è il vero valore aggiunto della
nostra Motor Valley. Stiamo parlando
di qualcosa come 16.500 aziende e
molte di loro, anche se piccole, sono
eccellenze a livello mondiale nel loro
campo. Da qualche anno stiamo cre-
ando anche la filiera corta "formati-
va" attraverso ITS Maker per le Scuole
Tecniche ed a livello Universitario
con MUNER (Motorvehicle University
of Emilia-Romagna) per far diventare la
nostra regione il posto dove si studia
il futuro dei veicoli ad alte prestazioni
aperto a studenti di tutto il mondo".
Interrogato su come si può portare il
concetto di filiera corta in una produ-
zione di serie, Pontremoli ha risposto
che l'Italia deve puntare su prodotti di
qualità ed eccellenza a un "premium
price" in quanto il costo del lavoro e
della produzione in Italia non potrà
mai competere con i prodotti "low pri-
ce" e dunque dobbiamo trasformare
q uesto"limite" in un punto di forza.
Renzo Servadei, amministratore de-
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legato Autopromotec, ha quindi ap-
profondito i dettagli della nuova ma-
nifestazione fieristica in programma
a novembre prossimo, presentando
Futurmotive - Expo & Talks e i suoi
percorsi espositivi dedicati alle nuo-
ve tecnologie e ai servizi strategici
per la transizione energetica. Ha col-
to quindi l'occasione per dichiarare:
"Dobbiamo abbandonare le tifoserie
e adottare un approccio scientifico
e sistemico a questi cambiamenti.
Avere un atteggiamento neutrale nei
confronti delle tecnologie: questo
significa non privilegiare l'una rispet-
to all'altra, ma abbracciarle tutte per
permettere all'industria di individuare
le corrette soluzioni per affrontare nel
modo migliore la transizione ecologi-
ca. La neutralità tecnologica è il fine
ultimo al quale dobbiamo tendere
come comparto":
Per fare questo è necessario perciò
un evento come Futurmotive dove
aziende, associazioni e istituzioni si
incontrano, confrontandosi in tavole
rotonde dedicate per condividere co-
noscenze e know-how e discutere dei
trend del futuro.
ll microfono è poi passato nelle mani
di Eugenio Razelli, presidente Motor
Valley Accelerator, che senza tanti giri
di parole ha ribadito la necessità di
sostenere l'innovazione, le start-up e
sviluppare sinergie per essere sempre
più competitivi. "La collaborazione tra
grandi aziende e start-up è sempre più
evidente e un evento come Futurmoti-
ve permette anche di vedere la situa-
zione reale e capire dove ci sono spazi

da colmare a livello di
innovazione e tecno-
logie. A livello concreto
a novembre a Bologna
ci saranno quindi nu-
merosi tavoli tecnici
che toccheranno temi
particolarmente attuali
legati alla mobilità del
futuro, all'auto connes-
sa, alla cybersecuríty
ad esempio affrontan-
do il tema delle gestio-

ne dei dati; le aziende coinvolte nella
mobilità elettrica (non solo produtto-
ri, ma anche società di engineering e
consulenza); le fonti alternative (car-
buranti sintetici e idrogeno) eccetera,
conclude Razelli.
A concludere la conferenza stampa è
stato Roberto Vavassori, Chief Public
Affairs & Institutional Relations Officer,
membro del board di Brembo, che ha
affermato: "Il motore elettrico è l'ul-
timo atto di una trasformazione, ma
l'auto già oggi è
fatta di tanti ele-
menti diversi che
richiedono tec-
nologie innovati-
ve ed è su queste
che le aziende
devono investi-
re. Per rendere
il gap dimensio-
nale un vantag-
gio con gli attori
esteri dobbiamo
agire su digitalizzazione spinta e fe-
derazione di aziende che lavorano in
sinergia; fare di un distretto produttivo
come la motor valley idealmente un
unico produttore così da diventare un
punto di riferimento a livello interna-
zionale"

affrontare le sfide globali nel mondo
a utomotive.
Le principali merceologie interessan-
te saranno i sistemi di alimentazione
alternativa, la componentistica, le at-
trezzature, i pneumatici e i nuovi ma-
teriali; ampio spazio sarà inoltre de-
dicato al tema del remanufacturing e
alle innovazioni legate al mondo della
connettività e alle reti di assistenza e
autoriparazione.
Nei padiglioni 14, 16 e 19 e nelle aree
esterne 42 e 43 del Quartiere Fieristi-
co di Bologna, gli espositori potranno
presentare le proprie novità, in un for-
mat progettato per favorire l'efficace
interazione tra aziende, istituzioni e
opinion leader di settore.
L'evento si svolgerà in concomitanza
con E-Charge, manifestazione de-
dicata all'industria della ricarica dei
veicoli elettrici, delle infrastrutture
e della mobilità elettrica, organizza-
ta da A151, in programma il 16 e 17
novembre, e Fleet Manager Academy,

FU UR
MOTIVE

EXPO & TALKS  -

ESPOSIZIONE FIERISTICA E SINERGIE
Nei tre giorni dell'evento, Futurmotive -
Expo and Talks riunirà le aziende par-
tecipanti in uno spazio espositivo di
circa 25.000 metri quadri, mettendo
in mostra una gamma completa di
novità tecnologiche e soluzioni per

l'evento professionale per la mobilità
aziendale e le flotte, organizzata da
Econometrica in collaborazione con
la rivista Auto Aziendali Magazine e il
Centro Studi Promotor, in calendario
il 16 novembre sempre nel quartiere
fieristico di Bologna. L'approccio si-
nergico tra fiere è volto a massimiz-
zare l'offerta destinata agli operatori
professionali e offrire spunti e appro-
fondimenti ad un pubblico sempre
più ampio e trasversale.
Tutte le informazioni sono dispo-
nibili online sul seguente sito web:
www.futurmotive.com.
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Servono
condizioni

abilitanti alla
decarbonizzazione

del trasporto:
infrastrutture,

incentivi all'acquisto,
produzione di energia
da fonti rinnovabili,

sostenibilità dei costi per
gli operatori

Trend

9
i è chiuso un 2022 con il segno più per quanto riguarda il mercato dei

veicoli pesanti immatricolati in Italia, un anno addirittura migliorativo ri-

spetto al 2019, ultimo dell'era pre-Covid e Ucraina. I numeri dicono che i

veicoli superiori alle 3,5 tonnellate di MTT hanno fatto registrare 25.341

unità, + 2,1% rispetto al 2021 e circa 2.000 veicoli in più verso il 2019. Se i camion

viaggiano, l'economia gira, come peraltro in questi giorni (metà febbraio) segnalano

anche i più accreditati istituti di ricerca con outlook che descrivono uno scenario 2023

decisamente migliore di qualche mese fa: PIL intorno allo 0,6 e l'inflazione in discesa

al 6,3%. Tutto va bene quindi? Certamente no, ma al di là dei numeri e al netto di quelli

che sono i nostri mali atavici, burocrazia in testa, si respira area di fiducia. Una più

approfondita analisi dell'autotrasporto apre anche una finestra sui cambiamenti in

atto nella società. Colpisce ad esempio il calo dei veicoli commerciali leggeri, pari al

-12,7°/° verso il 2021, con un volume di poco più di 160mila unità, allineato al 2020,

anno segnato dal Covid. Un dato in apparente antinomia con l'espandersi delle vendite

online e le consegne porta a porta, ma che in effetti fotografa un cambiamento che si

sta consolidando nella società italiana: più smart working, meno pranzi fuori, ritorno

al pasto portato da casa per chi va in ufficio, la borghese "schiscetta" lombarda o il

più proletario "barachin" torinese, tutte pratiche che abbattono i consumi, incidendo

sulle consegne a bar e ristoranti. Altro trend è quello della transizione energetica e

della decarbonizzazione del trasporto, una strada da cui non si può né si deve tornare

indietro, ma che la filiera estesa del truck vorrebbe più collegato alla realtà e meno

"ideologico" anche nell'interesse del cliente trasportatore perché, come ha dichiarato

l'ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) "sarà impossibile

sviluppare in così pochi anni - appena sette in riferimento al nuovo obiettivo inter-

medio per il 2030 - soluzioni tecnologiche in grado di dimezzare le emissioni di CO2

degli autocarri, senza creare le condizioni abilitanti: infrastrutture, incentivi all'acqui-

sto, produzione di energia da fonti rinnovabili, sostenibilità dei costi per gli operatori".

Infine, la tecnologia e la digitalizzazione in cui viviamo immersi come in un mare in cui

i nativi digitali nuotano (abbastanza) agevolmente e gli altri stanno più o meno a galla

ma che avrà un impatto radicale sul mondo dei trasporti e della logistica. E anche in

questo caso occorre accelerare.

Francesco Oriolo
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Focus-sul
mercaLo2OÈ

Il "Rapporto sull'andamento del mercato italiano dei VCL, Rutocarri,
Rimorchi e semirimorchi e Flutobus FY 2022" di FINFIFI presenta
un anno in calo per i commerciali leggeri e in crescita per i truck

i 1J

L
NFIA, Associazione Nazionale

Filiera Industria Automobili-

stica ha recentemente diffusa

I "Focus Italia mercato veicoli

commerciali e industriali FY 2022", curato

dall'Area Studi e Statistiche dell'associa-

zione che, come recita il sottotitolo, rap-

presenta un "Rapporto sull'andamento

del mercato italiano dei VCL, Autocarri, Ri-

morchi e semirimorchi e Autobus" relativo

all'anno appena trascorso. L'interessante

fotografia del mercato di veicoli commer-

ciali e industriali nuovi immatricolati nel

2022 è preceduta da una nota metodo-

logica utile per comprendere le fonti dei

numeri e le modalità di utilizzo: "Il Focus è

stato realizzato sulla base dei dati forniti

dal Ministero delle infrastrutture e della

mobilità sostenibile (Aut.Min. D07161/H4)

con dati aggiornati al 31/12/2022. [effet-

tiva immatricolazione del veicolo avviene

con il rilascio della targa. L'aggiornamento

dell'archivio del CED (Centro Elaborazione

dei Dati) della Motorizzazione Civile avviene

però con l'emissione della carta di circola-

zione. Le informazioni nell'archivio ministe-

riale hanno una data di rilascio targa e una

data di rilascio libretto di circolazione. Per

i veicoli completi le due date coincidono o

sono comunque riferite allo stesso mese. I

veicoli per i quali è stata rilasciata unatarga,

ma necessitano di un allestimento, conflu-

iscono nell'archivio ministeriale solo quan-

do è stato anche rilasciato il libretto. Questi

veicoli che hanno una data 'targa' ante-

cedente a quella del libretto, confluiscono

quindi nell'archivio alcuni mesi dopo. Per

ovviare a questo ritardo ed evitare di for-

nire dati parziali e in progress, che confron-

tati con quelli dello stesso periodo dell'anno

prima, darebbero risultati non comparabili,

ANFIA renderà pubblici solo dati elaborati

per data di emissione libretto". Questo in

pratica significa che tutti i dati si riferiscono

a veicoli completi dell'allestimento e pronti

ad essere messi su strada per assolvere alla

loro missione.

Anno positivo per pesanti e rimorchiati

Nei 2022, il mercato dei veicoli commerciali

leggeri ha fatto segnare un calo del 12,7%.

Se messo a confronto con lo stesso perio-

do del 2020, già impattato dall'emergenza

Covid, la crescita è stata dello 0,3%. Diversa

la situazione per le immatricolazioni degli

autocarri pesanti che nel 2022 sono 25341,

con un aumento del 2,1%. In confronto con lo

stesso periodo del 2020, la crescita è stata

invece del +25% . Positivo anche l'andamento

dei veicoli trainati (rimorchi e semirimorchi)

con ptt superiore a 3.500 kg che hanno fat-

to registrare un +11% di immatricolazioni. In

confronto allo stesso periodo del 2020, la

registrazione di nuovi libretti è pari a +47%.

In diminuzione del 6,4% il settore degli auto-

bus (trasporto persone) che lo scorso anno
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ha consuntivato 3.255 nuovi autobus che,

comunque, paragonato però allo stesso pe-

riodo del 2020, fa registrare un aumento del

3,5%. Il Rapporto fornisce informazioni an-

che su come cambiano le alimentazioni dei

veicoli e le modalità d'acquisto. Per quanto

riguarda i veicoli commerciali leggeri <= 3,5

tondi ptt il diesel continua a farla da padro-

ne registrando un 76,6% dell'immatricolato,

seppure consuntivando 6,7 punti in meno

verso il 2021, i mezzi a benzina rappresenta-

no il 5,4%, in leggero aumento, mentre conti-

nua la crescita delle alimentazione alterna-

tive che, tutte insieme, registrano il 18,0%. I

veicoli commerciali leggeri sono acquistati

al 35,1% da società, 31,4% noleggio senza

autista, 15,7% privati, 14,6%° leasing a per-

sone giuridiche e 3,1% a persone fisiche. Per

quanto riguarda le carrozzerie, i furgoni sono

leader con il 72,5%. In termini di mercato sul

podio più alto è FIAT (28,9%), seguita da Ford

(13,1%) e IVECO (8,8%). Per quanto riguarda

Focus Italia mercato veicoli commerciali e industriali - FY 2022
Veicoli Commerciati Leggeri

.e-.r, rtr,aat

Focus Italia mercato veicoli commerciali e industriali - FY 2022
Autocarri 42141

SEGMENTO

CATEGORIA

invece il mondo degli autocarri >3,5 ton di

ptt, pe quanto riguarda le alimentazioni, il

diesel regna incontrastato rappresentando

il 96,2°/° delle immatricolazioni, addirittura in

crescita (+2,1 punti) rispetto al 2021 a disca-

pito delle motorizzazioni a metano a causa

degli ingenti aumenti del gas che hanno ca-

ratterizzato l'andamento del 2022. All'inter-

no della segmentazione di questa gamma di

mezzi, cresce il pesante >16,0 tondi ptt che

rappresenta 1'84,9% del segmento (+2,2

punti verso 2021), confermando una ten-

//////////
I dati forniti da ANFIA

si riferiscono ai veicoli

completi dell'allestimento

e pronti per essere messi

su strada per assolvere

alla loro missione
//////////

denza che vede negli ultimi anni diminuire le

fasce di veicoli comprese tra i 3,51 e i 16,0

ton di ptt, tutte in calo rispetto all'anno pre-

cedente. All'interno del segmento >3,5 ton

di ptt il 91,1% è costituito da veicoli stradali, in

crescita, e l'8,9% da cantiere, in diminuzione

rispetto al 2021. L'anno 2022 ha rappresen-

tato anche il sorpasso della versione Trattore

(52,7%) sul Cabinato (47,3%). Per il segmento

3.501-8.000, il leader è IVECO (51,6%), se-

guito da Isuzu (30,6%) e Mitsubishi (8,1%). II

Costruttore nazionale conferma la sua lea-

dership anche nel segmento 8.001-16.000

(57,6%), seguito da DAF (8,9%) e Volvo (7,7%),

e nel segmento >16.000 (28,6%), seguito da

Volvo (14,1%) e Scania (13,0%). Per quanto ri-

guarda i trainati, i semirimorchi costituiscono

il 91,8% del mercato, in crescita, e i rimorchi

l'8,2%, in diminuzione. Le marche nazionali

sono il 39,5% del mercato, mentre il 60,5% è

rappresentato dai costruttori esteri che gua-

dagnano 4,2 punti rispetto al 2021. II
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Presentata a Milano la prima edizione
di Futurmotive - Expo & Talks
Esponenti delle istituzioni e de//a filiera automotive presenti alla prima conferenza stampa.

Appuntamento dal 16 al 18 novembre 2023 nel quartiere fieristico di Bologna
per una rassegna a 360° sull'industria automotive del futuro che parla ad un pub-
blico di professionisti sempre più ampio e trasversale.

Tu sei Futuro. Con questa frase sono stati accolti i partecipanti alla
conferenza stampa di presentazione di Futurmotive - Expo and
Talks, la rassegna Internazionale per il futuro della mobilità, per la
transizione energetica ed ecologica e le innovazioni nel settore au-
tomotive, svoltasi il 2 febbraio nell'avveniristica location di STEP
- Futurability District a Milano. In questa occasione contenuto e
contenitore si sono intrecciati: temi e protagonisti di Futurmotive
sono stati raccontati in una cornice dove si respira futuro.

La giornalista Filomena Greco ha accompagnato i relatori attraver-
so un percorso tematico che ha permesso cli esplorare non solo i
temi che saranno protagonisti dell'evento espositivo in programma
dal 16 al 18 novembre 2023, ma anche le sfide al centro dell'attuale
dibattito del comparto automotive.

Ha aperto i lavori Gianmarco Giorda, Direttore Generale di ANFIA,
che ha evidenziato l'importanza di "gestire in maniera intelligente
e proattiva la transizione energetica della filiera automotive italiana,
oeando le condizioni al contorno per rendere diffusa e' accessibile la
mobilità elettrica, in primis attraverso un piano infrastrutturale ade-
guato, e agevolando gli investimenti delle tante piccole e medie im-
prese del settore per la ricon ersinne P l àdeguamento tecnologico,
anche mettendo in campo strumenti straordinari come un Transition
Fund europeo';

La giornalista ha quindi introdotto Roberto Vavassori, Chief Pu-
blic Affairs & Institutional Relations Officer, Membro del Board
di Brembo, che ha affermato: "La filiera della componentistica au-
tomotive italiana deve dare nuovamente prova della sua flessibilità
creatività e capacità di adattamento, Se i nosti grandi clienti globali
si muovono rapidamente e investono nell'elettificazione progressiva
del propulsore, non dimentichiamo che i due terzi del valore di un vei-
colo sono legati a funzioni e componenti che devono evolvere, quali
fari, sospensioni sterzo, freni, interni, infotainment, ADAS, e qui vi
é la possibilità di sviluppare prodotti con forte contenuto innovativo,
integrati e sensorizzati e basati su materiali rinnovabili. Sensorizzazio-
ne e dreolarità possono diventare le linee guida per i prossimi anni,
mentre favoriamo la crescita di competenze sempre più specializzate
anche sulla propulsione elettrica, a partire dai campioni nazionali che
già operano'

30

È poi intervenuto, in collegamento dagli Stati Finiti, Andrea Pon-
tremoli, Amministratore Delegato di Dallara Automobili, sottoline-
ando l'importanza della filiera corta per tutto il settore automotive:
"Il concetto di filiera corta il vero valore aggiunto della nostra Motor
Valley. Stiamo parlando di qualcosa come 16500 Aziende e molte di
loro, anche se piccole, sono eccellenze a livello mondiale nel loro cam-
po. Da qualche anno stiamo creando anche la filiera corta "formativa"
attraverso lTS Makerper le Scuole Tecniche ed a livello Universitario
con MUNLR (Motorvehide University of Lmilia-Romagna) per tar di-
ventare la nostra Regione il posto dove si studia il futuro dei Veicoli ad
Alte Piestazioni aperto a studenti cli tutto il Monclo"

Renzo Servadei, Amministratore Delegato Autopromotec, ha
quindi approfondito i dettagli della nuova manifestazione fieristi-
ca in programma a novembre prossimo, presentando Futurmoti-
ve - Expo & Talks e i suoi percorsi espositivi dedicati alle nuove
tecnologie e ai servizi strategici per la transizione energetica. Ha
colto quindi l'occasione per dichiarare: 'Dobbiamo abbandonare
le tifoserie e adottate un approccio sdentifico e sistemico a questi
cambiamenti. Questo significa non privilegiare l'una o l'altra tecnolo-
gia, ma abbracdarle tutte per permettere all'industria di individuare
le corrette soluzioni per affinntare nel modo migliore la transizione
ecologica. La neutralità tecnologica è il fine ultimo al quale dobbiamo
tendere come comparto,"

È quindi intervenuto Eugenio Razelli, Presidente Motor Valley
Accelerator che ha dichiarato: "L'industria dell'auto italiana ha una
storia, attualità e qualità di eccellenza. Nelle sue diverse coniugazioni
(veicoli; componenti sistemi design, emozioni) la transizione ecolo-
gica iniziata da qualche anno e che ancora si deve dispiegare in una
fonna completa e definita d richiede di mantenere e migliorane l'ec-
cellenza, rispondendo alle nuove esigenze. ln questa sfida, indubbia-
mente l'Open Innovation darà un contributo significativo.'

A conclusione della tavola rotonda, Roberto Luongo, Direttore Ge-
nerale cli Agenzia ICE ha dichiarato: "Come Agenzia 10E siamo da
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sempre al fianco di Autopromotec e AICA e, dopo il successo di Fu-
turmotive nel2022, per quest'anno prevediamo di rafforzare íl nostro
impegno: oltre ad invitare importanti operatori esteri alla manifesta-
zione, avvieremo azioni di comunicazione e divulgazione, attiaverso
la pubblicazione di contenuti e l organizzazione di convegni, per con-
sentire ai partecipanti di approfondire i temi trattati ed esplorare le
potenzialità del settore automotive'

Esposizione fieristica e sinergie

Durante i tre giorni di apertura, Futurmotive - Expo and Talks riu-
nirà le aziende partecipanti in uno spazio espositivo di circa 25 mila
metri quadri, mettendo in mostra una gamma completa di novità
tecnologiche e soluzioni per affrontare le sfide globali nel mon-
do automotive. Le principali merceologie interessante saranno i
sistemi di alimentazione alternativa, la componentistica, le attrez-
zature, i pneumatici e i nuovi materiali; ampio spazio sarà inoltre
dedicato al tema del remanufacturing e alle innovazioni legate al
mondo della connettività e alle reti di assistenza e autoriparazio

ne. Nei padiglioni 14,16 e 19 e nelle aree esterne 42 e
43 del Quartiere Fieristico di Bologna, gli espositori potranno
presentare le proprie novità, in un fumiat progettato per favorire
l'efficace interazione tra aziende, istituzioni e opinion leader di set-
tore,

L'evento si svolgerà in concomitanza con E-Charge, manifesta-
zione dedicata all'industria della ricarica dei veicoli elettrici, delle
infrastrutture e della mobilità elettrica, organizzata da Albi, in pro-

gramma il 16 e 17 novembre, e Fleet Manager Academy, l'evento
professionale per la mobilità aziendale e le flotte, organizzata da
Econometrica in collaborazione con la rivista Auto Aziendali Ma-
gazine e il Centro Studi Promotor, in calendario il 16 novembre
sempre nel quartiere fieristico di Bologna, L'approccio sinergico tra
fiere è volto a massimizzare l'offerta destinata agli operatori pro-
fessionali e offrire spunti e approfondimenti ad un pubblico sempre
più ampio e trasversale.

Tutte le informazioni sono disponibili online su wwwfuturmotivecom
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♦- IN MOVIMENTO
di Anna Donati

Movimento lento

Ormai è definitivo: in Europa dal 2035 potranno
essere venduti solo auto e furgoni a emissioni zero.
Adesso la Commissione Europea propone nuovi obiettivi
per le emissioni di COz dei veicoli pesanti nuovi: stiamo
parlando di camion, TIR e pullman a lunga percorrenza.
La proposta prevede emissioni ridotte del 45% a partire
dal 2030; emissioni ridotte del 65% a partire dal 2035;
emissioni ridotte del 90% a partire dal 2040. Per accelerare

la diffusione degli autobus a emissioni zero nelle città, la
Commissione propone inoltre che a partire dal 2030 tutti i

nuovi autobus urbani debbano essere a zero emissioni.
I camion rappresentano il 2% dei veicoli in circolazione,
ma sono responsabili di quasi i130%delle emissioni di COz
del trasporto stradale in Europa, che continua a crescere
e sono anche una delle maggiori fonti di inquinamento da
particolato (PM) e ossidi di azoto (NOx) che causa nella UE

circa 350 mila morti premature l'anno. Gli standard attuali
delle emissioni per i veicoli pesanti risalgono al 2019 e sono
fuori linea con i nuovi obiettivi climatici dell'UE.

Certamente la proposta era necessaria e va nella giusta
direzione ma le scadenze sono troppo lente e non
consentiranno di arrivare alla neutralità climatica al 2050.
Infatti, come ha dimostrato lo studio del gruppo di lavoro
ZET Project Italia, coordinato da Kyoto Club, dato che

la vita utile di un TIR è di media quattrodici anni, una
quota di questi veicoli alimentati con carburante fossile,
continuerà certamente a circolare dopo il 2050. Se poi

la proposta europea al 2040 parla di emissioni ridotte
del 90% e non del i00%, è garantito che l'obiettivo di

zero emissioni nel trasporto merci non sarà raggiunto. I
veicoli merci pesanti inquinanti alimentati da combustibili
fossili potrebbero continuare a essere venduti in

T

L

Europa anche dopo il 2040. Tale traguardo, sottolinea
l'organizzazione ambientalista Transport&Environment
(T&E), consentirebbe di fatto la circolazione dei camion
diesel sulle strade europee ben oltre il 2050, rendendo così
irraggiungibili gli obiettivi di neutralità climatica della UE,

tra l'altro si tratta di un obiettivo meno ambizioso di quelli
già adottati spontaneamente da alcuni importanti marchi,

se guardiamo agli obiettivi di vendita già annunciati da
Daimler Truck e Volvo Trucks.
Per gli autobus urbani T&E, ritiene necessario anticipare la
scadenza al 2027 del i00% zero emissioni fissata dalla UE

al 2030, per garantire che i costruttori tengano il passo con
la domanda proveniente dai governi locali e dalle aziende
della mobilità pubblica.

«La mancata indicazione di una scadenza definitiva per i
camion inquinanti è una pavida concessione all'industria
e una pessima notizia per il clima - ha dichiarato Andrea
Boraschi, Responsabile Veicoli Puliti di T&E Italia - entro
il 2035 i camion elettrici saranno più economici dei diesel,
garantendo la stessa capacità di percorrenza e di trasporto
merci. Ha esortato gli eurodeputati e i governi a fissare una

scadenza più ambiziosa, cioè la vendita esclusiva di nuovi
mezzi pesanti a zero emissioni a partire dal 2035».
Il Parlamento europeo e il Consiglio dei ministri UE

discuteranno la proposta della Commissione prima di
approvare la legge definitiva entro la fine del 2023. In
Italia questa proposta della UE, è stata accolta con uno
sbarramento di fuoco dal mondo dell'autotrasporto,
perché metterebbe in ginocchio il sistema e da ANFIA,
i produttori di veicoli. Anche il Governo di centrodestra
sembra orientato a non sostenere la proposta. Il dibattito si
preannuncia molto acceso, da non perdere.

La proposta della Commissione Europea su camion
e autobus verso emissioni zero traccia un percorso lento

T
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“Non chi comincia, ma quel che
persevera”

Martedì, 14 Marzo 2023           
Redazione Pubblicità Newsletter Richiedi la copia cartacea

ULTIM’ORA VEICOLI LOGISTICA EVENTI CONSTRUCTION LEGGI E NORMATIVE INFRASTRUTTURE ASSOCIAZIONI AFTERMARKET WEBTV BLOG

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

13-03-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 14-20 marzo 2023 (1) Pag. 20



 ALESSIO SITRAN 13/03/2023

  Share

Una grande emozione! È con questo sentimento che mi appresto a iniziare questa

nuova avventura, resa possibile dagli amici di Trasportare Oggi in Europa, che ringrazio

per l’opportunità. Per me è come se fosse un primo giorno di scuola, essendo questo,

peraltro, il mio primo blog in assoluto. Una vera scommessa, che affronto con

l’augurio di poter dare ai lettori degli angoli di visione nuovi sul settore aftermarket che

coinvolge il mondo del veicolo industriale.

Quale miglior occasione per iniziare se non i recenti dati del Barometro Aftermarket

Truck di ANFIA, riferiti all’anno 2022 e diffusi con il comunicato stampa di fine gennaio.

Il Barometro è un progetto a cui tengo in modo particolare. Nato nel settembre 2021,

ci permette, oggi, all’interno della sezione Aftermarket di ANFIA, di avere un’analisi

sugli andamenti aftermarket dei prodotti (raggruppati per tre macro-famiglie).

L’obiettivo è non solo fornire un “numero”, ma, soprattutto, dare delle chiavi di lettura

per comprendere le dinamiche qualitative del mercato. E sappiamo quanto questo sia

essenziale in uno scenario, quello attuale, profondamente modificato e con dei

paradigmi di nuova mobilità in continua evoluzione.

Che cosa ci racconta, quindi, l’ultimo Barometro? Particolarmente positiva è stata, nel

2022, la macro-famiglia Motore&Trasmissione, che registra un notevole incremento di

fatturato rispetto ai tre anni precedenti. Anno di ripresa anche per la macro-famiglia

Sotto-telaio, che, nonostante il lieve calo rispetto al 2021, riporta un segno positivo

rispetto al 2020 e al 2019. 2022 da dimenticare, invece, per la macro-famiglia Sopra-

telaio, che registra la performance peggiore degli ultimi quattro anni.

Come commentavo, pur in presenza di un quadro complessivo soddisfacente, lo

scenario rimane sfidante. In particolare, in questo contesto, diventa ancora più

necessario promuovere una sostenibilità competitiva del comparto aftermarket dei

veicoli pesanti sul medio e lungo periodo. Una sostenibilità competitiva che sappia

affrontare con efficacia la complessità attuale, dove alle dinamiche inflattive di

mercato si aggiungono le problematiche relative alla struttura corrente del mercato

del lavoro nonché le tendenze evolutive (su tutte la digitalizzazione e la transizione

energetica) che, seppure in modo non sempre lineare, stanno cambiando prodotti,

processi e meccanismi di governance degli operatori, rendendo il valore dei prodotti

non più tanto legato ai caratteri attributivi degli stessi, bensì alle opportunità di

integrazione in ecosistemi tra loro connessi.

Dobbiamo presidiare la ragionevolezza, ma allo stesso tempo coltivare la

consapevolezza e la responsabilità della transizione che siamo fronteggiando e la

complessità che la caratterizza.

“Non chi comincia, ma quel che persevera”, recita il motto della Vespucci. Con questo

spirito, inauguro questa nuova esperienza invitandovi tutti a condividere le vostre

riflessioni e punti di vista, anche critici. Tutto ciò a favore del nostro amato mondo

“pesante” che, ostinatamente e caparbiamente, nonostante tutto, persevera.

Alessio Sitran

        
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ANSA.it Motori Industria Auto: Anfia, -2,1% indice di produzione del settore

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

"Dopo cinque mesi con il segno positivo, l'indice della produzione automotive italiana torna a
registrare un calo, seppure contenuto al 2,1%". Lo afferma Gianmarco Giorda, direttore
generale dell'Anfia. "Con un'inversione di tendenza, anche l'indice della fabbricazione di
autoveicoli - spiega Giorda - riporta una flessione nel mese (-2%), così come l'indice della
produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori (-4,6%). Infine, la produzione di
autovetture, secondo i dati preliminari dell'Anfia, cala del 2,5% nel mese, con una perdita di
circa 1.000 unità rispetto a gennaio 2022. Per sostenere i livelli produttivi, soprattutto in
riferimento alle tecnologie a basso impatto ambientale, riteniamo sia necessario intervenire
sugli incentivi all'acquisto delle vetture e dei veicoli commerciali leggeri attualmente in vigore.
Chiediamo che le risorse avanzate dalla campagna di incentivazione 2022, pari a 295 milioni di
euro, vengano riallocate nelle fasce di incentivazione 0-20 e 61-135 g/km di CO2 per l'acquisto
delle autovetture e nella misura di incentivazione all'acquisto dei veicoli commerciali leggeri.
    Sempre in riferimento agli incentivi auto, ribadiamo, inoltre, la necessità di aprire alle
persone giuridiche l'accesso alle fasce 0-20 e 21-60 e di portare al 100%, dal 50% attuale, gli
incentivi per le società di noleggio". 
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Auto: Anfia, -2,1% indice di produzione
del settore
Perse 1.000 auto rispetto a gennaio 2022
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Aftermarket: ancora in crescita il comparto nazionale

Barometro Aftermarket ANFIA: il fatturato aftermarket registra una
crescita del 7,8% nel 2022 rispetto all'anno precedente L'aftermarket
nazionale tira dritto per la sua strada. Secondo i dati del Barometro
Aftermarket ​ rilevazione statistica interna al Gruppo Componenti ANFIA
che fornisce un trend indicativo dell'andamento del mercato dei ricambi
automotive su base mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di
singole famiglie prodotto ​ il fatturato aftermarket, inteso come
fatturato della filiera IAM, ovvero dei produttori di componenti verso il
mondo della distribuzione IAM, registra una crescita del 7,8% nel 2022 rispetto all'anno precedente che, complice il
confronto con l'anno della pandemia, aveva chiuso in forte rialzo, a +22,4%, rispetto al 2021. Agli incrementi più
significativi del primo (+18,5%) e del secondo trimestre (+8,6%), hanno fatto seguito le variazioni positive più
contenute del terzo e del quarto trimestre (rispettivamente, +3,2% e +1,6%). I ricambi che tirano l'aftermarket italiano
Guardando all'andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentano una variazione positiva. Gli
incrementi più rilevanti sono quelli a doppia cifra dei componenti motore (+11,6%), dopo una chiusura del 2021 a
+31,6%, dei componenti undercar (+10,9%), che avevano chiuso il 2021 a +26,1%, e dei componenti di carrozzeria e
abitacolo (+10,9%), che avevano riportato un aumento del 15,6% nel cumulato 2021. A seguire, registrano una
performance positiva, ma con una variazione percentuale più contenuta, anche i materiali di consumo (+5,2%), dopo il
+18,3% di gennaio‐dicembre 2021, e i componenti elettrici ed elettronici (+4,5%), che avevano chiuso a +19,3% il
2021. 022 è stato un anno non facile per il mercato auto italiano, che ha chiuso poco sopra 1,3 milioni di nuove unità
immatricolate, ovvero il 9,7% in meno rispetto al 2021. Il fatturato aftermarket: le dinamiche Analizzando
l'andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2018‐2022 e fatto 100 il valore del fatturato nell'anno 2018, si
rileva, per il 2022, un incremento del 14,8% rispetto al 2018. Ragionando sulle singole famiglie di prodotto, sono in
rialzo a doppia cifra i materiali di consumo (+26,2%) e i componenti motore (+19,6%), mentre i componenti undercar
si fermano a +8,5%. Le altre famiglie registrano invece una variazione negativa: ‐33,2% i componenti di carrozzeria e
abitacolo e ‐9% i componenti elettrici ed elettronici. Commenta
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Aftermarket: ecco a cosa devi guardare per andare lontano

Massimo Pellegrino, Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA,
commenta l'ultimo trend del comparto ed indica i punti su cui investire per correre di più
Innovazione, digitalizzazione e formazione per far correre sempre più spedito l'aftermarket
nazionale. Ne è convinto Massimo Pellegrino (nella foto), Coordinatore della Sezione
Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA, che commenta così gli ultimi dati del Barometro
analitco prodotto dalla sua Associazione. Il trend positivo dell'aftermarket ​Grazie ad un primo
semestre in crescita a doppia cifra (+13,6%) e ad un incremento più contenuto nel secondo
(+2,4%), su cui hanno sicuramente influito sia la riduzione degli stock di ricambi, con
l'approssimarsi della chiusura dell'esercizio 2022, nei magazzini dell'intera filiera IAM, che le dinamiche inflattive,
responsabili dell'erosione della capacità di acquisto delle famiglie e di conseguenza della contrazione dei volumi di
spesa legati alla manutenzione dell'auto, il fatturato italiano dei ricambi automotive chiude il 2022 a +7,8%,
confermando il trend positivo avviato nel 2021, dopo le difficoltà della crisi pandemica" ​ esordisce Pellegrino. Il
comparto anticiclico dell'aftermarket "Trattandosi di un comparto anticiclico, il post‐vendita è cresciuto sia per una
quota parte legata all'inflazione ma, anche e soprattutto, per effetto della riduzione delle vendite di autovetture nuove
e del progressivo invecchiamento del parco auto circolante ‐ che risulta avere un'età mediana di 11 anni e 10 mesi a
fine 2021, con il 58,9% delle vetture sopra i 10 anni di anzianità ‐ ed una conseguente maggiore attenzione alla
manutenzione e alla riparazione. In ogni caso, anche l' aftermarket è stato impattato dal protrarsi della crisi dei
semiconduttori e dai rincari delle materieprime e dell'energia , che hanno rallentato le produzioni influendo sulla
disponibilità di ricambi. In questo contesto, il comparto aftermarket seguita ad affrontare anche il processo di radicale
trasformazione che interessa la filiera automotive nel suo insieme, impegnata in un percorso di progressiva
decarbonizzazione dei trasporti , secondo un dettato europeo ancora non privo di incertezze, come ben dimostrato dal
recente slittamento del voto del Consiglio europeo sullo stop alle vendite di motori endotermici dal 2035" ‐ continua
Pellegrino. Su cosa deve puntare l'aftermarket "Oltre ai massicci investimenti nella riconversione produttiva delle
imprese , si tratta fin d'ora di investire anche in innovazione tecnologica, digitalizzazione e formazione nei vari anelli
della catena distributiva, a beneficio di chi dovrà occuparsi della manutenzione e riparazione dei nuovi componenti dei
veicoli ricaricabili, in particolare quelli legati ai sistemi di ricarica elettrica e alle batterie, per poter continuare a
garantire un'elevata qualità dei prodotti e dei servizi offerti, in linea non solo con i nuovi paradigmi di mobilità, ma
anche e soprattutto con le rinnovate esigenze e abitudini degli automobilisti​ ‐ conclude così Pellegrino. Commenta
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Novità del mercato: tutte le notizie

Oltre un’auto nuova su due venduta a
gennaio 2023 è un SUV o un Crossover:
ecco i dati del mercato e le novità in arrivo
dalla primavera

    

Crossover e SUV: 54%
di immatricolazioni a
gennaio 2023

#LEXUS

    Accedi 

      NEWS RICAMBI E ACCESSORI BUSINESS & FLOTTE MANUTENZIONE AUTO GUIDE UTILI CRASH TEST FORUM
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14 Marzo 2023 - 16:29

Quando si tratta si cambiare auto, gli italiani hanno
preferenze consolidate negli ultimi anni: oltre
un’auto nuova su due venduta a gennaio 2023 è un
Crossover. Ecco quali sono i segmenti di Crossover
e SUV più venduti, le differenze e le novità più
attese nel 2023.

CROSSOVER E SUV: QUALI DIFFERENZE

Le differenze tra Crossover e SUV sono molto
sottili, al punto che il confine tra i due segmenti si è
sfumato sempre di più con la diffusione di nuovi
modelli di auto più adatti alla città ma dalle
fattezze di un fuoristrada. Visto che ne abbiamo
citato l’esistenza, vediamo cosa cambia
effettivamente tra Crossover, SUV e Fuoristrada. Si
può dire che l’attitudine a passare dall’asfalto allo
sterrato leggero, fino al fondo stradale più
sdrucciolevole e alle pendenze impegnative cresce
passando dai Crossover a SUV a Fuoristrada. Per
concludere questa premessa sulle differenze più
sostanziali diciamo che:

Crossover, sono auto dalle caratteristiche
poliedriche, a metà strada tra due diversi segmenti.
L’orientamento recente del mercato ha fatto dei
Crossover una variante strettamente imparentata
ai SUV dall’impiego più urbano.

SUV (Sport Utility Vehicle), sono modelli di auto
caratterizzati da una maggiore altezza dal suolo,
più vicini ai fuoristrada per aspetto e dimensioni.
L’agilità su fondi sconnessi dipende direttamente
dalla tipologia di trazione, sospensioni e ruote.

CROSSOVER E SUV VENDUTI IN ITALIA A
GENNAIO 2023

La presenza di Crossover in Italia è cresciuta grazie
all’offerta di nuovi modelli declinati in più segmenti
che hanno rimpiazzato le tipologie di veicoli
tradizionali (utilitarie, medie, station wagon e
familiari). Secondo i dati elaborati dall’ANFIA, a
gennaio 2023, sono stati immatricolati il 53,7% di
Crossover e SUV, in aumento del +26,1% rispetto
allo stesso mese dell’anno precedente.  Nel
dettaglio le vendite di Crossover e SUV sono così

Ultime notizie

Crossover e
SUV: 54% di
immatricolazioni
a gennaio 2023

Bollo auto Emilia
Romagna: calcolo,
esenzioni e
riduzioni

Sconto pneumatici auto 15%: arriva il
coupon eBay

Codice sconto eBay marzo 2023: -10%
di coupon riutilizzabile
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distribuite:

SUV piccoli rappresentano il 27% del mercato auto
a gennaio 2023 (+15,6% rispetto all’anno
precedente);

SUV compatti, sono il 19,7% (+39,5%);

SUV medi sono il 5,8% (+42,2%);

SUV grandi sono l’1,2% (+15,2%).

CROSSOVER 2023: LE NOVITA’ DEL
MERCATO IN ARRIVO

L’attenzione verso i nuovi modelli di Crossover in
arrivo nel 2023 è dunque molto alta e intercetta
fasce di prezzo molto variegate. L’imminente lancio
ufficializzato dai vari brand riguarda new entry
(Ferrari), novità assolute (Cupra) e restyling
prestigiosi (Lexus e Alfa Romeo). Ecco alcune brevi
chicche su ciò che è stato già anticipato o sta
circolando in queste ore.

Ferrari Purosangue 2023: è il primo Crossover del
cavallino, in vendita in Europa dalla primavera
2023, con prezzi a partire da 390 mila euro circa.

Cupra Tavascan 2023: sarà un crossover elettrico e
secondo modello a batteria del brand.
Esteticamente è un modello pronto per il lancio,
con il tradizionale family feeling Cupra. Riguardo
alle motorizzazioni invece sono attese conferme
sul possibile affiancamento di una versione Ibrida
Plug-in a quella elettrica di lancio.

Lexus UX 300e: gli aggiornamenti del 2023 per
questo modello, variante elettrica dell’UX, erano già
stati annunciati lo scorso ottobre; l’elemento più

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

14-03-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 14-20 marzo 2023 (1) Pag. 27



rilevante è la batteria da 54,4 kWh.

Alfa Romeo Stelvio 2023: restyling del modello di
punta del SUV italiano, che ringiovanisce più nel
frontale con fari Full led che altrove. Gli interni
adesso sono più innovativi, con il quadro strumenti
guidatore totalmente digitale e un sistema
infotainment più moderno come sull’Alfa Romeo
Tonale.

#LEXUS #SUV

Redazione - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'elaborazione Anfia
Produzione di auto in calo: - 2,5%
A gennaio, secondo i dati (stat, la produzione
';dell'Industria automotive italiana nel suo
Insieme registrá un calo del.2,1%rispetto a
gennaio 2022. Secondo i dati preliminari dì
Anfia, la produzione domestica delle soie
>autovetture.a gennaio 2023 risulta in calo del
2,5% rispetto allo stesso mese del 2022.
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ANFIA, CALA LA PRODUZIONE AUTO

«Dopo cinque mesi con ìl segno positi-

vo, l'indice della produzione automotive

italiana torna a registrare un calo,

seppure contenuto al 2,1%». Lo affer-

ma Gianmarco Giorda, direttore gene-

rale dell'Anfia. La produzione di auto-

vetture, secondo i dati Anfia, cala del

2,5% nel mese, con una perdita di circa

1.000 unità rispetto a gennaio 2022
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Il distretto La fabbricazione di autoveicoli è in Flessione

Anfia, un gennaio freddo
per il comparto automotive

Secondo l'Aula, i`volumi delle autore
dotte si riducono dei 2,5% nel mese 41
gennaio. Anche l'n d iée della fabbricaziOne
di autoveicoli riporta una flessione (-2%)
così dame l'indice della produzione di parti
e accessori.(4 contro il +1,6%).
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TASCHE VOSTRE

Post di Alessandro Ielo, vicepresidente di AISO, Associazione Italiana Società di

Outplacement –

Affrontare il cambiamento continuo di questa fase storica, o meglio contrastarne

la naturale resistenza di ciascuno, è oggi un bisogno crescente. La gestione della

ristrutturazione aziendale negli ultimi anni è sempre meno un evento

straordinario. Le grandi transizioni industriali in essere – green, digital e circular

– avranno impatti significativi sulla vita di tutti noi: delle imprese e,

conseguentemente, del mondo del lavoro. McKinsey in un recente studio sugli

effetti della Net Zero Transition ha stimato una perdita di 185 milioni posti di

lavoro a fronte di una crescita di 200 milioni di posti da qui al 2050 nei principali

Paesi industrializzati.

Per l’Italia un quadro peggiore di altri grandi Paesi

Praticamente uno sconvolgimento di cui ancora poco si parla in maniera organica

e non legata ai singoli casi di crisi. Anche perché la buona notizia, +15 milioni di

posti netti, supplisce solo in parte alla brutta, ovvero che nei prossimi anni

saranno molto più i posti persi di quelli creati, e che chi perderà il posto saranno le

figure con seniority più elevata.

L’Italia non farà certo eccezioni, anzi: stante l’età media dei nostri occupati e la

scarsa conoscenza nelle nuove tecnologie probabilmente i dati netti a tendere

saranno peggiori delle medie di altri Paesi industrializzati.

Se da una parte le nuove tecnologie rappresentano la vera opportunità di

sviluppo, dall’altro rappresentano la barriera culturale su cui si scontra la media

dei lavoratori italiani, categoria di cui io faccio ovviamente parte. Quella nata col

gettone della SIP, per intenderci, e che oggi guarda a ChatGPT come a uno
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strumento scontato, ma senza capirci granché.

Moltiplichiamo il caso per 100 pensando a quante macchine autonome le aziende

ed i loro addetti dovranno gestire nel prossimo futuro con l’intelligenza artificiale

ed il problema diventa evidente: licenziamento per qualche centinaia di migliaia

di lavoratori non specializzati, nel giro di pochi anni. Solo nell’automotive, settore

in cui si aggiungono i temi di green transition, si parla – secondo ANFIA – di circa

75.000 posti di lavoro in Italia che verranno persi entro il 2035.

Chi rischia di più il posto (manager inclusi)

Il lavoratore che maggiormente rischia il licenziamento è colui che non beneficia

delle opportunità di cambiamento che sono in atto o che non riesce a coglierle. I

manager non ne sono affatto esclusi, anzi: le figure manageriali, spesso le più

senior, saranno forzate ad affrontare questa trasformazione prima di altre. Il tema

della propria spendibilità sul mercato sarà centrale: l’employability si modifica

rapidamente e, in molti casi, si riduce drasticamente. Ciò accade principalmente a

coloro che non hanno una specializzazione professionale aggiornata alle richieste

del mercato e che quindi non si sono adattati al cambiamento. Il punto sta quindi

nel voler e saper affrontare questo ipotetico periodo di futura insicurezza

economica con un mindset aperto al cambiamento e all’esplorazione anche di

strade nuove.

(snowing12 – stock.adobe.com)

Prevenire questo sconvolgimento potrebbe essere la strada: penso all’indagare

quanto si può essere realmente spendibili sul nuovo mercato del lavoro e quanto

questo possa essere sostenibile (economicamente, ma non solo).

Le competenze invecchiano e il cambiamento tecnologico costringe chiunque a

utilizzare strumenti e metodi sempre nuovi e quindi ad aggiornarsi e ad acquisire

nuove competenze. Le aziende, a loro volta, dovrebbero sentire l’impegno di

garantire l’employability riposizionando le persone all’interno dell’organizzazione

o offrendo sempre un servizio di supporto alla ricollocazione professionale
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(Outplacement) a chi purtroppo viene escluso dalla azienda. Chi risulta

inadeguato è destinato anche ad avere poche prospettive di crescita se non ricorre

alla formazione specializzata (reskilling / upskilling), che di fatto sarà sempre più

il percorso obbligato per molte categorie professionali per evitare il

licenziamento.

Licenziamento: le aziende e il sostegno ai lavoratori in uscita

La sfida per le aziende è dunque quella di adattarsi ai cambiamenti sempre più

veloci, anche con riferimento alla propria popolazione aziendale. Da qui nasce la

necessità di assecondare le transizioni di carriera. Sarà sempre più importante il

supporto nel reinserimento nel mondo del lavoro, adottando percorsi di

Outplacement che offrano un sostegno concreto ai lavoratori in uscita o

proponendo percorsi virtuosi di reindustrializzazione per i casi più drastici nei

quali un’unità produttiva debba cessare definitivamente.

Casi peraltro che penso potranno essere sempre più frequenti, basta guardare –

per non citare sempre le ristrutturazioni forzate legate alla crisi del motore endote

rmico – a quello che sta avvenendo nel mondo del cosiddetto “bianco” (che

comprende molti elettrodomestici di uso comune e che impiega, solo in Italia,

circa 150.000 lavoratori, indotto compreso) dove anche colossi stanno subendo le

attuali condizioni di mercato e/o attuando partnership strategiche che potranno

comportare ridondanze sul nostro territorio.

Outplacement e politiche attive

Reindustrializzazione ed Outplacement sono dunque strumenti potenti di

politiche attive, talvolta complementari, a disposizione delle imprese per mitigare

la crisi nel segno della sostenibilità sociale. Sostenibilità sociale che sempre più è

un’esigenza e non solo appannaggio di grandi gruppi multinazionali che ormai da

anni considerano indispensabile adottare comportamenti socialmente

responsabili. Nella mia esperienza ho più volte constatato che, anche all’interno

dei tavoli di crisi aperti presso il MIMIT (ex MISE), questi strumenti hanno portato

a soluzioni virtuose.

In un clima di instabilità economica e in uno scenario del lavoro sempre più

“liquido”, l’Outplacement diventa dunque uno strumento indispensabile per

lavoratori e aziende. Per poter continuare a competere, quindi, molte aziende

avranno bisogno di pianificare sempre di più la formazione, sia per mantenere le

figure professionali all’interno dell’organizzazione, sia per accompagnare le

transizioni di carriera.

L’elaborazione di un nuovo progetto professionale di ricollocazione permetterà

alla persona di riproporsi al mercato in modo realistico e mirato, con l’obiettivo di

colmare le eventuali lacune tecnico-professionali individuate. Avvalendosi delle

conoscenze acquisite tramite una specifica formazione, il candidato dovrà
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personalmente attivarsi per svolgere una vera e propria azione di marketing di se

stesso.

Non solo licenziamento, c’è anche la great resignation

Oltre il rischi licenziamento, ci sarebbe poi da parlare dei problemi delle aziende

che rischiano di perdere le proprie persone, ovvero anche legati agli aspetti di gre

at resignation post pandemici. Tra i motivi per cui i lavoratori cambiano lavoro

rientrano soprattutto: crescita professionale/migliore opportunità di lavoro,

ristrutturazione aziendale, demansionamento, difficoltà a comunicare il proprio

valore all’interno dell’azienda. Cresce, inoltre, la tendenza a cercare la crescita

professionale in altre aziende piuttosto che internamente.

Il lavoratore che deve cercare un nuovo lavoro guarda quindi soprattutto alla

proposta economica, ma non solo: lo stipendio è centrale per scegliere un posto di

lavoro, ma contano sempre più altre condizioni a contorno, soprattutto per le

nuove generazioni. Il lavoro è sempre più attrattivo se genera un percorso di

sviluppo professionale gratificante e di responsabilità, ma nel segno della

flessibilità: lo smart working è diventato per molti ormai un requisito

irrinunciabile. Una volta si chiedeva la macchina, oggi si chiede di non doverla

usare, anche assecondando una crescente sensibilizzazione alle questioni

climatiche.
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